
Cinque milioni di autoveicoli incolonnati 
per raggiungere le località del week-end 
File di quattro-cinque chilometri 
(mezz'ora di attesa) ai caselli milanesi 

Si sono spostate oltre 10 milioni di persone 
Per il vento autostrade proibite alle roulotte 
In arrivo l'ondata di turisti giovani 
Attenti ai limiti di velocità: 110 e 90 kmh 

In coda per monti, mare e città d'arte 
Oltre dieci milioni di persone ieri in viaggio per il 
week-end di primavera. Strade e autostrade prese 
d'assalto da cinque milioni dì autoveicoli. Code di 
4-5 chilometri negli ingressi autostradali di Milano. 
Due ore di attesa per traghettare lo Stretto Le me­
te preferite' dalla montagna alle località manne, 
alle città d'arte. La prima ondata di giovani. At­
tenzione ai limiti di velocità. 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA Più di dieci milioni 
di persone ieri in viaggio Per 
l'esodo pasquale i veicoli in 
movimento sono stati cinque 
milioni. La mela - secondo la 
Polstrada - sulle arterie statali, 
provinciali e consolari Con 
due milioni e mezzo di veicoli 
sulle autostrade, il tra'fico è 
stato molto intenso II traffico 
merci che si e fatto sentire 
nella mattinata, rappresentan­
do il 30% dell'intero movimen­
to, si è azzerato dopo le 14. 
Anche ieri le punte maggiori 
di traffico si sono registrale 
nell'area milanese, prevalen­
temente in direzione di Bre­
scia, Padova e Venezia e di 
Bologna-Firenze e di Bologna-
Adriatico Gli incolonnamene 
a Milano verso Venezia e Bo­
logna hanno raggiunto i quat­
tro chilometri, con soste di ol­
tre mezz'ora dinanzi ai caselli 
Contrariamente a quanto era 
avvenuto giovedì, tutte le en­
trate sono rimaste aperte Ral­
lentamenti si sono verificali 
tra Bologna e Firenze in tutti e 
due i sensi di marcia. Per tutta 
la giornata un ininterrotto flus­
so di auto ha interessato la Fi­
renze-Mare. 

La Costa ligure e la A-Sole, 
Ira Cassino e Capua, sono Ma­
le disturbate da un forte ven­

to Per evitare incidenti da ri­
baltamento, la stradale ha fat­
to uscire dalle autostrade auto 
con roulotte e furgoni 

Comunque anche ien l'au-
tomobi'ista ha dovuto nspctta-
re i limiti di velocità HO chi-
lometn sulle autostrade e 90 
fuori La restrizione vale, inin­
terrottamente fino a mercoledì 
prossimo Vigileranno settemi­
la uomini della Polstrada e 
centinaia di pattuglie dei cara­
binieri. 

Ed ora una breve radiogra­
fia delta situazione in alcune 
regioni, le più interessate al 
turismo Migliaia di tunsti han­
no invaso la Valle d'Aosta per 
trascorrervi le festività che si 
annunciano all'insegna del 
bel tempo II forte aumento 
del traffico proveniente dal 
Piemonte, dalla Liguria e dalla 
Lombardia, ha causato qual­
che rallentamento ai caselli 
d'uscita autostradali Traffico 
Intenso anche lungo le strade 
che dal fondo valle portano 
alle località di alta montagna 
Tra i vacanzien moltissimi i 
francesi, gli svizzeri, i tedeschi, 
gli olandesi e gli statunitensi 

Migliaia e migliaia di turisti 
stanno affluendo a Venezia e 
nei centri turistici del Veneto 
Tra oggi e lunedi, soltanto per 

il casello autostradale di Me­
stre, dovrebbero transitare 
non meno di 200000 auto, 
con circa 600 000 persone In­
tanto, già un gran numero di 
turisti è stato richiamato ìn 
montagna, attratti dalle nevi­
cate delle scorse settimane, 
per quella che potrebbe esse­
re l'ultima sciata della stagio­
ne A Cortina gli alberghi, già 
da una settimana, hanno regi­
strato il tutto esaunto. Tutto 
pieno artiche nel Trentino II 
buon innevamento delle piste 
oltre I 1 500 meni di quota, 
dove funzionano al completo 
tutti gli impianti di risalita, ha 
favonio un afflusso ecceziona­
le di sciatori, che hanno volu­
to rifarsi della magra di que­
st'anno 

Anche l'Umbria si presenta 
all'appuntamento del week­
end di primavera con le strut­
ture ricettive al completo, pie­
ne di turisti, moltissimi stranie­
ri. Le mele preferite le città 
d'arte Perugia, Gubbio, Assisi, 
Orvieto, Spoleto, Todi. Affolla­
ti anche i centn rivieraschi del 
Trasimeno, dove funziona re­
golarmente il servizio di navi­
gazione che, l'anno scorso ha 
trasportato 330 000 persone 

Prese d'assalto anche le lo­
calità turistice toscane, soprat­
tutto le città d'arte, Firenze, Pi­
sa, Siena. A Firenze, il cam­
peggio comunale, aperto gio­
vedì, ien era tutto al completo. 
Forti movimenti anche verso i 
centri manni 

Sulle strade della Campania 
ien sono transitati un milione 
200 000 veicoli, 300 000 in più 
dell'anno scorso. Le mete pre­
ferite le isole e le località della 
costa 

Con II penodo pasquale, 

Traffico intenso sull'autostrada del sole durante l'esodo 

come di tradizione, inizia la 
stagione turistica in Sicilia. 
Anche ien le attese a Villa San 
Giovanni per traghettare lo 
Stretto erano di due ore. A Pa­
lermo e a Catania armano de­
cine dì voli charter che tra­
sportano -francesi, inglesi, te­
deschi e scandinavi. Vengono 
prese d'assalto le isole 

Intanto, per la Pasqua è ar­
mata la prima ondata di gio­
vani stranieri. Circa un milio­
ne 100 000 gli arrivi di stranieri 

«under 30* stimati dal Centro 
turistico giovanile. Quasi al­
trettanti i ragazzi italiani in 
viaggio, circa il 10% tn più ri­
spetto all'88. E salita dal 60 al 
70% la percentuale che rima­
ne In Italia, dispersa tra la 
«provincia minorai, le città 
d'arte, la montagna e dal 
Nord si va anche fn Sicilia. Per 
chi va all'estero le mete prefe­
rite sono Parigi, per la pnma 
volta raggiunta da Londra, e la 
Spagna 

E intanto scoppia 
la guerra 
deffabbaochio 
••ROMA È scoppiata la 
guerra dell'agnello Dopo la 
dura sortita del cardinale Pa-
lazzini sceso in campo a di­
fendere quanti intendono fe­
steggiare la Pasqua sgranoc­
chiando costotette d'abbac­
chio e paragonando quanti 
difendono gli ammali agli 
stessi esseri che intendono di­
fendere, le reazioni non si so­
no fatte attendere La Lega 
antrwisezione ci va giù dura e 
chiede al cardinale «Dimenti­
ca che tutti siamo animali o 
lei già si sente deificato solo 
per essere nato uomo e non 
abbacchio7 Anche lo schiavi­
smo ed il cannibalismo sono 
state tradizioni ma ciò non ha 
impedito di superarle». Co­
munque, come gesto di pace, 
la Lav ha provveduto a inviare 
al cardinale un agnellino di 
zucchero con tanti augun di 
buona Pasqua. Come forma di 
solidarietà concreta nei con­
fronti dell'agnello ha invece 
istituito un centralino a cui ci 
si può rivolgere per avere in 
alternativa alla costoletta me­
nù vegetariani. Finora allo 06/ 
6867835 sono giunte oltre 
duecento segnalazioni di 
mangiatori pentiti. Spietato 
con il cardinale Palazzini an­
che Il socialista Fiandrotti «La 
dichiarazione del cardinale -
ha detto - per la sensibilità e 
cultura che dimostra fa forte­
mente temere che l'animale 
sia già diventato lui» Per un 

menù vegetanano si schiera 
anche la verde Annamaria 
Procacci 

Più possibilista don Mano 
Canciam, parroco della chiesa 
romana di San Giovanni dei 
Fiorentini, che più volte ha ce­
lebrato liturgie alla presenza 
di animali «Se proprio devo­
no continuare le stragi di 
agnelli per i banchetti pasqua­
li - ha detto - che almeno 
questo accada senza far soffri­
re inutilmente gli animali 
Troppo spesso i mattatoi di­
ventano luoghi di violenza 
?ratuita su creature innocenti 

u questo nbrezzo per la sof­
ferenza sicuramente è d'ac­
cordo anche il cardinale Pa-
lazzim. Amare gli ammali - ha 
aggiunto don Canciam - non 
significa negare l'esistenza di 
altre forme di sofferenza Al 
contrario mi sembra la pre­
messa per amare l'intera ar­
monia del creato, fuori dalla 
vecchia concezione antropo-
centrica dell'universo» 

Ma ecco la voce preoccu­
pata detta Federazione italia­
na pastori. «L'invito a non 
consumare agnelli è una de­
magogica strumentalizzazione 
di quella che è un'antichissi­
ma tradizione. L'appello degli 
antivivisezionisti non tiene in 
alcun conto le sorti di duecen­
tomila ovinicoltori che vivono 
e mantengono le loro famiglie 
con questa attività» 
MCi 

Dopo la scoperta di una fumarola in mare a tre km da Posillipo 

È più grande del previsto 
Favea eruttiva dei Campi Flegrei 
La fumarola segnalata in mare aperto, tre chilome­
tri a est di Posillipo, nel golfo di Napoli è fuori del­
la «caldera» dei Campi Flegrei ed è molto grande, 
anzi imponente. Lo «spacco» nel fondo marino, a 
135 metri di profondità, è lungo 200-300 metn. La 
scoperta è dell'equipe del professor Lorenzo Mira­
bile. Impossibili altri controlli: l'unica barca dell'I­
stituto navale di Napoli è fuori uso. 

MIRILLA ACCONCIAMRMA 

••POMA l Campi Flegrei 
bollono L'apertura di nuove 
bocche eruttive è, a detta de­
gli studiosi, più che probabi­
le Sono state anche, a que­
sto proposito, identificate 
due aree dove è possibile 
che ciò avvenga Forse pro­
prio perché si attendono 
eruzioni «a terra*, quelle «a 
mare», raramente fanno noti-

zìa Eppure ce ne sono mol­
te, grandi, «importanti» 
Quella a largo di Posillipo 
viene definita «imponente» 
per i suoi 2-300 metri di lun­
ghezza, dal professor Loren­
zo Mirabile che I ha scoperta 
con la sua équipe dell Istitu­
to nautico di Napoli Non 
esiste una mappa delle fu­
marole. La zona conosciuta 

è quella che sempre il pro­
fessor Mirabile ha esplorato 
con i suoi esperti Un'area di 
I35mila chilometri quadrati 
che va da Pozzuoli fino a 
sud di Ischia Ora (a nuova 
fumarola é fuori del reticolo 
studiato da Mirabile e a 3 o 4 
chilometn dal bordo della 
«caldera*, cioè della zona 
eruttiva dei Campi Flegrei, 
un immaginano tondo, parte 
in superficie, parte sottoma­
rino, che alimenta fattività 
delie solfatare 

Il professor Mirabile, che 
ci fornisce tutte le informa­
zioni necessarie, ci racconta 
che la fumarola non è stata 
scoperta in questi giorni, ma 
addirittura nel settembre del 
1987 «Eravamo di ntomo 
con !a Aloha da un opera­
zione di rilievi e ci capitam­

mo sopra per caso - ci dice 
— Facemmo tutti i rilievi 
possibili, girammo un video­
tape Attraverso la mappa 
sonora rilevammo la lun­
ghezza defla spaccatura che 
M trova nel fondale a 135 
metri di profondità. Potem­
mo anche riscontrare che il 
calore che si sprigiona è 
molto forte Per poter misu­
rare la larghezza della fuma­
rola avremmo avuto bisogno 
di una batisonda che non 
avevamo Purtroppo, pochi 
giorni dopo, la nostra barca, 
ormeggiata nel porto militare 
di Nisida .per risparmiare) 
si è semiallagata. L'abbiamo 
salvata, ma la strumentazio­
ne di cui era dotata si è rovi­
nata E ora l'assicurazione ci 
vuole dare solo 8 dei 24 mi­
lioni che abbiamo speso 

esclusivamente in cantiere» 
Aloha è un dono dell'a­

genzia statunitense Usaid. 
Ce lo conferma Mirabile «Gli 
scienziati americani, che 
erano a Pozzuoli in forze per 
il brandisisma dell'83, ci 
chiesero come potevano aiu­
tarci Fu) esplicito non con 
soldi, ma con apparecchia­
ture. Cosi mettemmo su que­
sta barca di dodici metri con 
attrezzature modernissime 
che ci ha permesso di fare 
molto lavoro e praticamente 
di mettere a punto una map­
pa sonora, cioè di «fotografa­
re» il fondo di questa larga 
zona di mare davanti a Na­
poli» 

Una volta fuori uso la bar­
ca, le informazioni sulle fu­
marole si possono avere solo 
da coloro che, per buona vo-

Una fumarola delia solfatara di Pozzuoli viene controllata da un 
ricercatore 

tonta, le segnalano* pesche­
recci, battelli che operano in 
mare per piazzare cavi e cosi 
via 

Il discorso con il professor 
Mirabile si allarga al futuro 
dell'Istituto nautico e al vici­
no e difficile raffronto, nel vi­
cino '92, con gli altri paesi 
che hanno sviluppato le ri­
cerche oceanografiche. «Do­

vremo vedercela con ì balti­
ci» commenta Mirabile «II 
nostro paese è in ritardo di 
trent'anni nel campo delta n-
cerca in mare Manca una 
politica scientifica in questo 
settore». Coraggio professo­
re, noi, per ora, ci acconten­
teremmo di una barca per 
saperne di più sulla fumaro­
la di Posillipo. 

Imputata Patty Pravo: coca? 
Interrogato anche Caniggia 
calciatore del Verona: 
«Tutto chiaro, non c'entro» 
H VERONA 11 sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Verona, Guido Papalia, che 
conduce un'inchiesta su un 
traffico di cocaina, ha inviato 
un mandato di comparizione 
alla cantante Nicoletta Stram-
belli, in arte Patty Pravo Sem­
pre interrogato, nei giorni 
scorsi, l'attaccante argentino, 
Claudio Paul Caniggia, che 
gioca nel Verona L ipotest di 
reato formulata nei confronti 
dei due, secondo quanto si è 
appreso a palazzo di giustizia, 
sarebbe quella di aver violato 
l'articolo 71 della legge sulle 
sostanze stupefacenti che ri-

Siarda le attività illecite. Patty 
avo sarà sentita il primo 

apnle prossimo a Verona. Il 
difensore di Caniggia aw. Lui-

Si Pasetto, ha detto ieri che 
urante l'interrogatorio il cal­

ciatore «ha escluso ogni suo 
possibile, coinvolgimento nel­
l'inchiesta e che, inoltre, vuote 
rassicurare tutti f tifosi sulla 
sua completa estraneità ai fat­
ti» L'inchiesta condotta dal 

Cagliari 

Fu suicidio: 
Scagionata' 
la conviverti»* 
• • CAGLIARI È stata scarce­
rala per assoluta mancanza di 
indizi la giovane digliantana 
Patrizia Vacca di 28 anni arre­
stata un mese fa per la morte 
del 23enne Gino Mascia, l'o­
mosessuale ammalato di Aids 
rinvenuto cadavere in una 
modesta abitazione del quar­
tiere Sant'Eliain città. Accusa­
ta inizialmente di omicidio, la 
giovane donna è stata ora 
scagionata dal pesante adde­
bito in seguito alle,risultanze 
della perizia necroscopica Oli 
accertamenti medico-legali 
hanno infatti consentito di sta­
bilire che Gino Mascla si è sui­
cidato strangolandosi con una 
cordicella di nylon Rimessa 
in libertà in base alla decisio­
ne adottata dal sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Paolo De Angelis, Patrizia 
Vacca resterà ricoverala sino 
alla prossima settimana nel 
reparto Infettivi dell'ospedale 
•Ss Trinità». 

dott Papatia aveva preso av­
vio in seguito alle indagini dei 
carabimen di Verona che ave­
vano portato alla scoperta di 
un traffico di cocaina, su ordi­
ne di carcerazione del magi­
strato, la scorsa settimana, so­
no finite in carcere cinque 
persone che sono già state in­
terrogate, 

Claudio Paul ..Caniggia si « 
incontrato, ieri mattina, con il 
presidente del Verona Fernan­
do Chiampan per chiarire eli 
aspetti della vicenda che lo 
vede coinvolto II giocatore ha 
poi dichiaralo «Non centro 
per niente Ho pattato con il 
giudice ed è tutto chiarito, so­
no tranquillo e non compren­
do come sia saltato fuori il 
mio nome». Anche Chiampan 
è parso più tranquillo dopo il 
colloquio con il giocatore, an­
che se ha ammesso, •Purtrop­
po attorno ai giocatori e «), a 
volte, gente sospetta. Da tem­
po la società ha espresso la 
sua preoccupazione per que-

Torino 
Sequestrata 

1\\ cocaina--
t re arMrj 
• • TORINO Un chilo e tre etti 
e mezzo di cocaina pari ad un 
valore commerciale di ttn mi­
liardo e 200 milioni sono stati 
sequestrati dal .gruppo opera­
tivo antidroga, del «nucleo re­
gionale della duardla di finan­
za di Tonno.. Nel corso (Ulto-
perazione sono state arrestale 
tre persone per spaccio di stu­
pefacenti' Anton» Cornilo, 54 
anni di Riace (Reggio Cala­
ta») e residente a Torino, 
Giuseppe Frlslna, 35 almi, na­
to e residente a Sant'Agata del 
Bianco (Reggio Calabria) e 
Gaetano Nucera, 38 anni, di 
Roghudi (Reggio Calabna) e 
residente a Milano In un pe­
dinamento i militari sono riu­
sciti a bloccare Cornilo, du­
rante un incontro con altri 
due spacciatori venuti da Mi­
lano per consegnargli la dn> 

Chiusi almeno due locali. Nel mirino pulizia e freschezza dei cibi 

Pranzo pasquale ìn pericolo 
Controlli nei ristoranti romani chic 
Pranzo pasquale rovinato, nei locali più chic della 
capitale? L'inchiesta dei carabinieri del Nas sta 
gettando scompiglio nel mondo della ristorazione 
romana, c'è chi parla di una sessantina di locali 
chiusi e di valanghe di contravvenzioni per motivi 
igienici. Ma loro, la «crema» della cucina capitoli­
na, controbattono le accuse e gli inquirenti affer­
mano: «Ne sono stati chiusi soltanto due» 

•TIFANO POLACCHI 

•BJ ROMA È sempre più gial­
lo pel mondo del ristoranti 
•In» delia capitale E non è il 
colore dello zafferano su un 
buon risotto, ma la tinta che 
sta assumendo la burrascosa, 
quanto misteriosa, indàgine 

; dei carabinieri del: Nas nelle 
; cucine dei più: famosi (e co-
f stasi) chef romani. «Ne hanno 
ì chiusi almeno sessanta, e tra i 
• pia rinomati» si lascia sfuggire 

qualche indiscreto funziona-
• rio. Ma loro, gli investigatori 
del nucleo antisofisticazioni, 
smentiscono e controbattono. 
«A quanto ci risulta - afferma 
11 colonnello Rossetti, coman­

dante del Nas - ne sono stati 
chiusi soltanto due Si tratta di 
'Chez Albert", per frode in 
commercio, e di 'Picar", al-
1 Eur, per gravi molivi igienico-
sanitari. Quest'ultimo - spiega 
sempre il colonnello - è stato 
sbarrato dall'ispettore sanita­
rio, mentre II primo è stato 
chiùso su ordine dei pretore". 

Come si difendono loro, i 
diretti Interessati, la «crema» 
della ristorazione di classe ro­
mana? Alcuni nomi sono fil­
trati attraverso il muro di di­
screzione innalzato dai milita-
ri e dalle autorità sanitarie. Si 
parla di contravvenzioni e or­

dini di chiusura e. tra i sanzio­
nati, sarebbero anche «Geor­
ge s» di via Marche, un locale 
da 80mila lire a persona, 
-Quinzi e Gabrielli» in via delle 
Coppelle dove si raggiungono 
tranquillamente le lOOmila a 
testa «Le ciqalas' in via Ma­
donna del Riposo, dove si ser­
vono frutti di mare e pesce, di 
<Giggi hàii' di via Lucullo un 
altro nome d'oro delia cucina 
capitolina e di «Commodore», 
al! Eur La versione dei ristora­
tori combacia con quella for­
nita dai carabinieri, e smenti­
sce cifre e nomi «circolati* in 
questi giorni 

«Come vede siamo aperti -
rispondono da «George's» -. 
Sono venuti a controllare, l'al­
tro ieri, ma non ci hanno con­
testato proprio nulla. Se ci fos­
se stato qualcosa di irregolare 
ci avrebbero informati». Flem­
matico «George's», stizzito 
«Commodore». «Faccia poche 
chiacchiere - risponde il ge­
store interrogato telefonica­
mente dal cronista -. Se vuole 
venga qua!», e la cornetta rica­

de pesantemente sull'appa­
recchio 

«Giggi Fazi». invece, è chiu­
so davvero Per ordine di chi7 

«So solo che siamo chiusi, 
mentre ien eravamo aperti -
risponde un po' evasivo il 
braccio destro del proprietario 
- Non posso dirle chi ci ha 
fatto chiudere» Più decisi i ti-
tolan de «Le Cigalas* «Se scri­
vete qualcosa di troppo vi 
quereliamo - minacciano il 
cronista che chiede spiegazio­
ni - I Nas ci hanno fatto solo 
due piccoli verbali Uno per 
un secchio senza coperchio, 
l'altro per un po' di segatura a 
terra in cucina. Ma che vuole, 
erano appena le II e si stava 
facendo te, pulizìe, in terra era 
bagnato e abbiamo steso la 
segatura. Ci hanno fatto due 
multe per circa 400mila lire. 
Per il resto, i nostri frutti di 
mare sono freschissimi, con 
tanto di «pedigree» e certificali 
sanitari». 

Nell'altro lussuoso ristoran­
te il cui nome era «inserito 
nella lista*, sempre stando a 

indiscrezioni, «Quinzi e Ga­
brielli», il titolare cade addirit­
tura dalle nuvole «Ma quali 
sanzioni - risponde sereno -, 
i carabinieri son venuti l'altro 
giorno e si sono addirittura 
complimentati con noi per 11-
glene e la freschezza dei cibi 
Non ci hanno contestato pro­
prio nulla e se ne sono anda­
ti» 

Insomma, mentre i tecnici 
del Laboratorio di igiene 
(quello stesso che fece scop­
piare il «giallo dei pompelmi 
blu», ricordate7), lavorano tra 
provette e tamponi per analiz­
zare campioni di acqua e di 
alimenti prelevati nei locali, i 
caraDimen gettano un pp 
d'acqua sul!'infuocata vicen­
da. «Abbiamo controllato una 
quarantina di ristoranti e bar-
spiegano - effettuando indagi­
ni capillari ìn seguito a lamen­
tele di utenti. Però, nella mag­
gior parte dei casi, abbiamo 
fatto solo piccole multe, ma­
gari per il cuoco senza cap­
pellino, o per qualche ragna­
tela in cucina, o per una pen­
tola leggermente grassa». 

Cassazione: «È un diritto di chi ottiene un'alternativa alla detenzione» 

Danneggiati da un automobilista? 
Il «colpevole» può non pagarvi 
Una pena alternativa alla detenzione non p u ò es­
sere considerata una condanna. L'imputato al 
quale viene accordata questa opportunità può ri­
tenersi prosciolto dal reato contestatogli e quindi 
non deve pagare risarcimenti dei danni a favore 
della parte civile. Questo principio, stabilito dalla 
Cassazione, rischia di avere molti contraccolpi so­
prattutto in materia di infortunistica stradale. 

MARCO BRANDO 

• I ROMA Una persona vi 
trasporta sulla sua auto Que­
sta viene coinvolta in un inci­
dente voi subite vane lesioni 
Di conseguenza chiedete il ri­
sarcimento aei danni cne vi 
sono stati provocati nel caso il 
magistrato ritenga colpevole 
colui che guidava la vettura. 
Fino ad oggi questa è stata la 
prassi seguita in casi analoghi, 
assai diffusi soprattutto in ma­
teria d'infortunìstica stradale. 
D'ora in poi tuttavia le cose 
potrebbero andare in modo 
assai diverso. Le sezioni unite 
penali della Corte suprema di 
cassazione hanno stabilito un 

nuovo principio l'imputato 
che di sua volontà chiede per 
un fatto addebitatogli la san­
zione sostitutiva della reclu­
sione può ottenere - anche 
ainnizio dei processo - non 
solo una sentenza che estin­
gue il reato per il quale è stato 
tratto a giudizio, ma anche di 
non pagare le spese proces­
suali e il risarcimento della 
parte civile (cioè della perso­
na danneggiata). 

Il motivo? Le sentenze con 
cui vengono concesse pene 
alternative - ha stabilito la 
Cassazione - sottintendono il 
proscioglimento dell'imputato 

e quindi escludono qualsiasi 
altro aspetto della condanna. 
La decisione della Corte su­
prema nguardava il caso di un 
cittadino di Pescara incrimina­
to per lesioni colpose ai danni 
di una donna ospitata sulla 
sua automobile e nmasta 
coinvolta in un incidente stra­
dale Durante il processo l'au-
tomobilista, in base all'artico-
lo 77 della legge 689 del 24 
novembre 1981, aveva chiesto 
un'alternativa alla reclusione. 
Quella legge consente all'im­
putato di reati puniti con pene 
lievi (fino a tre mesi) di chie­
dere la libertà controllata o 
una pena pecuniaria. Un pre­
tore accolse l'istanza e inflisse 
una multa di 750rriila-|ire anzi­
ché uri mese; da trascorrere 
dietro le sbarre. Condannò 
tuttavìa l'uomo al pagamento 
delle spese processuali e al ri­
sarcimento dei danni nei con­
fronti della donna, che si era 
costituita parte civile. L'uòmo 
ricorse fn Cassazione, soste­
nendo l'illegittimità di questi 
due ultimi capi dì condanna. 

Alta fine la Suprema corte 
gli ha dato ragione. Non è Ma* 
ta una decisione facile, unto 
è vero che la presidenza della 
Cassazione, a causa del con­
trasti determinatisi in casi ana­
loghi, aveva affidato l'esame 
del ricorso alle sezioni unite 
penali Queste hanno deciso 
l'annullamento definitivo della 
sentenza del pretore pescare­
se. esclusa la parte che rtguar» 
da la sanzione sostitutiva della 
pena. È una decisione che po­
trebbe avere ripercussioni a 
catena sono tantissimi ì casi 
in cui persone che hanno su­
bito lesioni colpose a causa dì 
incidenti stradali fanno ricorso 
al pretore per ottenere un ul­
teriore risarcimento dei danni, 
non giudicando sufficiente 
quello corrisposto dalle com­
pagnie assicuratrici sulla base 
degli appositi massimali. La 
legge 639/1981, di cui sì può 
fruire solo una volta, non 
avrebbe invece efficacia per 
quel che riguarda le testoni 
provocate dal mancato rispet­
to delle norme dì prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. 

l'Unità 
Sabato 
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